
:ONSIGLI0  COMUNALE  ALTERNATIVO 

L’opposizione occupa la Sala rossa 
Drotesta sim’bolica del centrodestra  contro il rinvio della  seduta per la crisi della giuntu 
FRANCO  CROSlGLlA 

l1 centrosinistra fa salme il consiglio comuna- 
le previsto per oggi pomeriggio, ma I’opposi- 
zione non ci sta - <<Vogliamo rispettare il man- 
dato dei cittadini!), - e si riunisce ugualmente 
nella Sala rossa di palazo Tursi per discutere 
dei problemi della ciltk e della crisi dclla mag- 
gioranza. La consueta seduta  dei consiglieri 
del martedì  pornerigio i: stata rinviata di una 
settimana dalla coalizione che sostiene il sin- 
daco Giuseppe Pericu. IJfficialmcnk per I’as- 
sew2 di alcuni dei suoi componenti  impegna- 
ti ((in importanti convegni)). Per l’opposizione. 
invece, tutto si spiega con la grave crisi politi- 
ca  e le forti divisioni inteme  che impediscono 
alle componenti della maggioranza di assu- 
mere qualsiasi tipo di decisioni. S e l m  confa- 
re che in assenza d i  un  chiarimento politico 
tra i partiti che sostengono la giunta, la seduta 
del consiglio di oggi pomeriggio avrebbe ri- 
schiato di rendere  ancora più manifesta,  e 
quindi più sgradita alla citt8, la crisi in corso. 
Di fronte  a questo  stato di  cose  parte la denun- 
cia di  Giuseppe  Costa, capogruppo d i  Forza 
ltalia in Consiglio comunale,  secondo cui  la 
maggioranza ha  una gestione  dell’assemblea 
eluttiva arrogam e di parte: ((Gli organi delr 

l’amministrazione  pubblica - spiega Costa - 
non sono né della maggioranza né  dell’oppo- 
sizione, sono al servizio della cittadinanza c 
devono discutere dei problemi reali, non di 
quelli partitici. E inaccettabile che per  questio- 
ni interne ai singoli partiti si impedisca ai con- 
siglieri di riunirsi e  di  confrontarsi sulle molte- 
plici questioni che  sono in  cantiere)). . 

Qualunque sia la causa del rinvio un Patto i: 
certo: cade a fagiolo, in quanto proprio oggi e 
iniziato il processo  ai no global. Processo nel 
quale la giunta ha deciso  di costituirsi parte 
civile scatenando la crisi più grave dell’era Pe- 
ricu. ((Abbiamo davanti uma città che chiede 
risposte  concrete e tempestive ai problemi 
che l’affliggono - continua il capogn~ppo clegli 
azzurri - e invece si trova davanti una maggio- 
ranza litigiosa che i, incapace  di prendere 
qualsiasi iniziativa)). ln  questo clima 6 nata la 
decisione, da  parte delle fome del centrode- 
stra di riunirsi ugualmente in  quello che i. sta- 
to chiamato un ((controconsiglio)) al quale par- 
teciperanno, oltre aForza Italia, anche Allean- 
za nazionale, Liguria nuova, IJdc  e gruppo mi- 
sto. Mancanza  del numero legale (per I’assen- 
za  dei consiglieri della maggioranza) e difetto 
di  convocazione  (in quanto la seduta  non vie- 
ne convocata secondo le procedure preListe), 
impediranno ai partecipanti alla riunione la 
possibilità di assumere decisioni di valore giu- 
ridico. Ma il significato politico lanciato tanto 
a& avversari, quanto alla cittadinanza è chia- 
ro: l’esigenza di  govemabilità. Mordinc del 
giomo,  comunque, spiccano due punti:  situa- 
zione della giunta alla luce dell’autosospensio- 
ne  dei  due assessori di Rifondazione comuni- 
sta, e  gestione  scorretta  e di parte  del Consi- 
.&o comunde portata  avanti  dal suo presiden- 
te  Emanuele Guastavino. ((Voteremo dunque 
- conclude Costa - la censura  di questi com- 
portamenti)). 

Molte sedlewote oggl nella Sala lossa dove SI riuniranno solo I rappresentantl dell’oppostrlone 

((Il PRETE CHE NON ÈN 

Finiamola di parlare di questo 
prete che prete non è. Quasi 
commovente l‘inizio della sua 
lettera: sono un vecchio prete 
di 76 anni! Stonata  la  chiusura, 
che denota tanta acredine 
verso chi non la  pensa  come 
lui. Non posso considerare un 
sacerdote  chi  aiuta  le giovani 
ad  abortire, inneggia alla 
marijuana,  partecipa a cortei 
che non hanno niente di 
pacifico e si mostra in tv col 
sigaro in bocca. 

Gustavo Basevi 

((SILENZIO  SUL  DON)) 

Smettetela, per cortesia, di 
pubblicare effigi di quel 
personaggio abbastanza 
squallido che risponde al 
nome e cognome di Andrea 
Callo (non gli attribuisco Ia 
qualifica di ’don” o ”prete” 

I on ritengo le meriti); 
[gure del genere vanno poste 

nel dimentlcatoio. A parlare di 
loro pensano i giornali e le tv 
che II apprezzano, e che 
quindi si (s)qualificano da soli! 

Luigi Parodi 

perChe ’ 


